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	James Blunt lezione di stile

	

	RECENSIONI / Rock

	Dell' essenzialità spartana della vita militare ha ereditato la semplicità con cui sta sul palco. James Blunt è uno dei nuovi cantautori inglesi più promettenti, conosciuto per il brano « High » , già ospite alla festa del Primo Maggio a Roma e l' altra sera a Milano al Teatro delle Erbe: sala piena, età media trenta quarant' anni. Prima della chitarra, i suoi strumenti erano fucile e stellette da ufficiale. Poi ha cominciato a scrivere canzoni e ha cambiato vita. In teatro, jeans e maglia nera, accompagnato da quattro musicisti, si presenta con un pezzo inedito, « Dancing Days » , ritmo secco e voce vibrante. A questo, per un' ora esatta, seguono tredici canzoni, la maggior parte tratte dall' album « Back To Bedlam » ( anche una trascinante « So Long, Jimmy » ) e alcune nuove composizioni. Il livello è alto - una miscela di rock e brit pop personale - , l' impressione è quella di trovarsi di fronte a un talento vero, poca immagine e molto stile. Romanticismo e schiettezza elettrica, nella musica di Blunt, tentazioni malinconiche arginate con naturalezza da un sole che splende nello spirito. JAMES BLUNT, mercoledì scorso al Teatro delle Erbe 
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